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Concluso il Congresso della FGCI 

Longo ai giovani: estendere Dilaniato nell'urto 
e rinnovare la democrazia // torno di Mattei 
il ropporto democrazia-socialismo - La lotta per le riforme 

di struttura - L'unità delle giovani generazioni - Commosso 

omaggio alla memoria di Giovanni Ardizzone 

Dal nostro inviato 
BARI, 28 

I delegati al XVII Con­
gresso nazionale della FGCI 
hanno eletto, nel corso del ­
la seduta conclusiva di sta­
matt ina, il loro Comitato 
centrale, hanno approvato 
la relazione e le tesi che 
iil congresso erano state 
presentate (ma sarà il Co­
mitato centrale, in una sua 
i milione, a meglio definir­
le, Milla ba.se delle indica­
zioni e della discussione 
clic ha nvuto luogo in as­
semblea e nella commis­
sione politica), hanno salu­
tato con una calorosa ma­
nifesta/ione di affetto il 
compagno Rino Serri, se ­

gretario uscente della FGCI, 
hanno votato infine una 
serie di modifiche allo Sta­
tuto e lanciato un appello 
alla gioventù italiana. 

All'inizio della seduta, 
l 'assemblea ha osservato 
un minuto di silenzio in 
memoria del giovane Gio­
vanni Ardizzone, ucciso 
ieri a Milano da una cari­
ca della polizia nel corso 
di una manifestazione di 
giovani per la pace, la li­
bertà e l ' indipendenza di 
Cuba. 

Dopo gli ultimi interven­
ti ha preso la parola il 
compagno Longo, vicese­
gretario del parti to. 

II suo discorso, vivamen­
te atteso, è stato seguito 
con estrema attenzione dal­
l 'assemblea. Si erano ma­
nifestate. nel corso del d i ­
batt i to, come abbiamo già 
scritto, posizioni diverse e 
in alcuni casi contrastanti , 
divergenze di valutazione 
sulla situazione politica i ta­
l iana e le sue prospettive 
e il compagno Longo ha 
esordito appunto ricordan­
do l'esistenza di queste di­
vergenze: « In sede di com­
missione politica — egli ha 
proseguito — molte posi­
zioni sono s ta te avvicinale, 
mi si dice, e molte que­
stioni sono state chiarite. 
Era questo lo scopo del 
dibat t i to e del Congresso, 
dibat t i to che io giudico 
profondo, elevato, condot­
to con senso di responsa­
bilità e spirito unitario ». 

Astrattezza 
Dopo aver espresso que­

sto apprezzamento, però, 
il compagno Longo ha fat­
to propria la critica di «in­
tellettualizzazione » rivol­
ta da qualche delegato al 
dibatt i to. « E* vero — ha 
detto il compagno Longo 
— sono prevalsi qui inter­
venti dottr inari , talvolta 
un po' astratt i , segno cer­
tamente di vìva passione 
politica: non sempre, però, 
dalla trat tazione dei pro­
blemi generali si sono de­
rivate le considerazioni po-

. litiche necessarie per lo 
sviluppo del lavoro e del­
l'iniziativa della FGCI. 

€ La FGCI — ha ribadi­
to il compagno Longo — 
deve avere la capacità di 
unire costantemente l 'agi­
tazione anche per le più 
piccole rivendicazioni im­
mediate al dibatti to sui 
problemi più elevati. La 
FGCT non manca, oggi, di 
questa capacità: ma ci so­
no lacune e deficienze che 
devono essere superate. La 
lotta per le rivendicazioni 
immediate e la lotta per 
rivendicazioni politiche ge­
nerali sono due aspetti fon­
damentali della vostra azio­
ne. La conquista politica 
delle giovani generazioni 
non è. come qualcuno ha 
sostenuto, il risultato au­
tomatico del progredire 

delle lotte rivendicative 
immediate; essa può risul­
ta re soltanto da un'azione 
specifica di educazione che 
poggi sullo studio e sulla 
partecipazione al dibatti to 
politico ». 

Affrontando un altro dei 
problemi che erano stati 
t ra t ta t i in modo diverso da 
alcuni delegati, il compa­
gno Longo ha quindi ti at­
tuto del problema del l 'uni­
ta delle nuove genera/ioni. 
Essa non è un fatto ricon­
ducibile solo al problema 
dell 'unità della classe ope­
raia. E' vero che bisogna 
respingere ogni concezione 
mitica di una unità del 
mondo giovanile; ma poi­
ché i giovani sono meno 
di re t tamente integrati ne­
gli interessi concreti di 
una determinata classe so­
ciale, l 'unità può essere 
realizzata anche al di là 
dell 'unità della classe ope­
raia, con s t rument i e orga­
nismi democratici a t t raver­
so i quali tut t i i giovani, 
pur l ispecchiando le di­
verse componenti politiche 
presenti nella società ita­
liana, possano pensare in 
modo proprio nella solu­
zione dei problemi nodali 
del r innovamento della so­
cietà italiana ». 

Come può avvenire (at­
traverso quali lotte, allean­
ze, obiettivi transitori) que­
sto r innovamento della so­
cietà italiana'.' 

Rinnovamento 
Non esiste oggi in Italia, 

ha detto il compagno Lon­
go, una situazione di crisi 
rivoluzionaria acuta con 
prospett ive di insurrezione 
armata per la conquista 
del potere : questo va r i ­
cordato a chi sembra pen­
sare che la scelta della via 
dell ' insurrezione o della 
via pacifica dipenda solo 
dalla nostra volontà e non 
sia la conseguenza invece 
di un esame oggettivo del­
la situazione. Noi operia­
mo in Italia in un regime 
repubblicano, nato dalla 
guerra di Liberazione e 
dall ' insurrezione antifasci­
sta, in una situazione in 
cui e possibile alle forze 
operaie popolari e demo­
cratiche occupare posizio­
ni politiche e anche di po­
tere che consentano di spin­
gere decisamente sulla via 
di important i trasforma­
zioni economiche e politi­
che, capaci di dare alla d e ­

mocrazia un contenuto nuo­
vo e di far progredire la 
società nel senso del socia­
lismo >. 

Definita cosi la prospet­
t a verso la quale muo­
versi. il compagno Longo 
ha dedicato gran parte del 
suo intervento al problema 
del rapporto democrazia-
socialismo, polemizzando 
con coloro che ritengono 
essere le forme tradizio­
nali della democrazia asso­
lutamente congeniali alle 
esigenze del capitale mo­
nopolistico moderno: «Oggi 
non è più cosi — ha affer­
mato il compagno Longo —. 
Oggi i gruppi dirigenti m o ­
nopolistici agiscono per 
svuotare , o paralizzare, o 
distruggere la vita degli 
istituti democratici . Con­
solidare e svi luppare, ar­
ricchire anche di forme e 
di istituti nuovi la demo­
crazia, rendendo effettiva 
la possibilità di intervento 
nella vita pubblica delle 
masse popolari : ecco la li­
nea nella quale occorre 
muoversi . In questa linea 
trovano posto anche le esi­
genze da qualche parte 

ARRESTATA 
ENTRO 5 GIORNI 
La caduta dei capelli 

sarà sicuramente arresta­
ta entro cinque giorni, 
usando la nuova Lozione 
al BETA-NOL di recente 
scoperta. 

E ' scientificamente ac ­
certato che la perdita del 
capelli è in gran parte 
dovuta ad una insuffi­
ciente nutrizione dei bul­
bi piliferi ed olla forfora 
che ne soffoca la cute. La 
Lozione BETA-NOL. atti­
vata dall'acido p, ntotem-
co da cheratina e >,J> nuo­
ve sostanze di ì urente 
scoperta, eccita una" mag­
giore irrorazione saf.3u.i-
gna alla cute, apportando 
ai bulbi piliferi le sostan­
ze nutrit ive at te a raffor­
zar* i capelli fragili, sti­

molarne la crescita ed eli­
minare la forfora. Non 
perdete le speranze! 

Voi siete ancora In tem­
po a salvare i vostri ca­
pelli. Usate subito la Lo* 
zione BETA-NOL. 

Fate quest 'ultima prova 
con BETA-NOL e dopo 
pochi giorni constaterete 
la sorprendente efficacia 
di tale nuovo prodotto. I 
capelli non cadranno più. 
la forfora sarà sparita e 
la vostra capigliatura di­
venterà più giovanile e 
forte. 

Chiedete una frizione 
«BETA-NOL» al vostro 
parrucchiere! 

BETA-NOL trovasi in 
vendita presso le miglio­
ri profumerìe • farmacie. 

avanzate di controllo ope­
raio, di controllo democra­
tico, di controllo antimo­
nopolistico. Ma sarà la s i ­
tuazione, i rapporti di for­
za che si determineranno 
nel corso della lotta a de­
cidere, di volta in volta, le 
forme, i modi, i tempi del­
l ' istituzione di questa o 
quell 'a l t ra forma di con­
trollo. 

t ' n delegato aveva affer­
mato, nel corso del dibat­
tito, che la borghesia può 
riassorbire nel proprio si­
stema eerte rivendicazioni 
immediate, certe riforme 
di s t ru t tura , certi valori 
come l'antifascismo. Da 
una polemica con questa 
posizione ha preso ancora 
le mosse il compagno Lon­
go per approfondire il di­
scorso sui contenuti da da­
re alla nostra azione e sul 
rapporto t ra riforme e via 
italiana al socialismo. Egli 
ha messo in guardia, in pr i ­
mo luogo, contro ogni ten­
denza a generalizzale que­
ste possibilità di assorbi­
mento della borghesia (le 
ostilità che si sono espres­
se at torno alla nazionaliz­
zazione dell 'energia elet­
trica. i r i tardi e i ricatti 
sul problema delle regioni 
dovrebbero avere insegna­
to qualcosa!). Ma. soprat­
tutto, ha negato che possa 
essere preso a metro della 
validità delle nostre r iven­
dicazioni la loro eventuale 
accettabili tà da parte della 
borghesia. La validità del­
le nostre rivendicazioni de­
ve essere misurata su ben 
al tr i criteri, e precisamen­
te sulla loro capacita di 
mobil i tare le masse, sulla 
loro capacità di far esplo­
dere i contrasti tra le forze 
della conservazione, di li­
mi tarne il potere e di co­
sti tuire un punto di par­
tenza per una ulteriore 
avanzata del movimento 
operaio. Le riforme, insom­
ma. ha ricordato il com­
pagno Longo, costituiscono 
anch'esse un modo di avan­
zata verso il socialismo 
quando siano viste come 
momenti e aspetti della lot­
ta generale di classe. In 
questa lotta per la demo­
crazia politica e per nuove 
conquiste e trasformazioni 
economiche, int imamente 
collegate, sta il centro del­
la nostra battaglia che vie­
ne condotta dall ' interno 
dello stato democratico, 
non per restare in questo 
involucro, ma per uscirne 
partendo dalle condizioni 
e dalle possibilità esistenti. 

L'ult ima par te dell ' inter­
vento del compagno Longo 
è s ta ta dedicata ad un esa­
me della situazione poli­
tica at tuale, con partico­
lare riferimento alla posi­
zione del PSI nello schie­
ramento del centro-sini­
s t r a : « La nostra politica 
e le possibilità di sviluppo 
democratico verso il socia­
lismo restano pienamente 
valide — ha detto il com­
pagno Longo — nonostan­
te le difficoltà create al­
l'azione unitaria dai cedi­
menti di alcuni dirigenti 
autonomisti del parti to so­
cialista ». 

lotta per la pace 
A conclusione del suo di­

scorso, il compagno Longo 
ha sottolineato il valore 
della lotta per la pace, con­
tro l ' imperialismo e ogni 
forma di oppressione colo­
niale : € La lotta per la pa­
ce e per la libertà sono 
par te organica della lotta 
della classe operaia per la 
sua emancipazione. Matu­
ra rapidamente, anche alla 
luce dei drammatici avve­
nimenti più recenti, la co­
scienza generale della ne ­
cessità e dell 'urgenza di li­
berare l 'umanità da: pro­
vocatori di guerra, di por­
tare le classi lavoratrici ni 
potere, d: porre fine al!<? 
sfrut tamento dell 'uomo sul­
l 'uomo. E' compito di noi 
comunisti , di voi giovani 
comunisti —, ha concluso 
il compagno Longo tra gli 
applausi dell 'assemblea in 
piedi — por tare nelle offi­
cine. nei campi, nelle scuo­
le, dovunque i giovani vi­
vono e lavorano, questo 
messaggio e questo appel­
lo ad una lotta che ha per 
scopo la dignità, la libertà 
e la pace per tutt i gli uo­
mini ». 

Nel pomeriggio, si è riu­
nito il nuovo Comitato cen­
trale della Federazione gio­
vanile comunista per eleg­
gere il segretar io e gli or­
ganismi dirigenti . 

Miriam Mafai 

La morte del presidente dell'ENI 
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La stessa sorte ò toccata al pilota 
ed al giornalista Me Hale - La pie­
tosa opera di recupero - Martedì 

i funerali - In corso l'inchiesta 
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Alcuni infermieri provvedono a raccogliere i miseri resti dello vittime della sciagura di Hn.scupé (Telefoto» 

Echi alla scomparsa di Mattei 

Cordoglio unanime 
in I tal ia e all'estero 
Telegrammi di Segni, Merzagora, Leone e Fanfani - L'ANPI 

ricorda il contributo di Mattei alia Resistenza 
La tragica e immatura 

scomparsa dell'ing. Enrico 
Mattei ha suscitato compian­
to nei più diversi settori, da­
gli alti vertici dello Stato 
agli ambienti economici na­
zionali ed esteri. Non solo, 
anche da parte di chi ebbe 
a scontrarsi con la sua poli­
tica, viene sottolineata la 
tempra del dirigente indu­
striale ma anche il passato 
antifascista, la sua partecipa­
zione alla Resistenza. 

Fra i primi a telegrafare 
alla vedova dell 'ing. Mattei 
e stato il Presidente della Re­
pubblica, Segni: « L'improv­
visa scomparsa dell'on. ing. 
Enrico Mattei riempie di do­
lore l 'animo mio — ha scrit­
to l'on. Segni —. Perdo in 
lui l'amico carissimo il qua­
le. come intrepido combat­
tente per la libertà prima e 
come instancabile e intelli­
gente presidente dell 'ENI do­
po. ha recato un cospicuo 
contributo alla rinascita e al 
progresso del nostro paese, 
che di luì serberà grata me­
moria. Accolga, in questa ora 
tanto triste l 'espressione del 
mio profondo cordoglio e la 
assicurazione della mia acco­
rata solidarietà ». 

Hanno inoltre telegrafato 
alla vedova i Presidenti del­
la Camera . Leone, del Sena­
to, Merzagora. e l'on. Fan­
fani che ieri, con la consor­
te. è andato rendere visita 
alla signora Mattei nel suo 
appartamento dell 'albergo 
< Eden » di Roma, nonché 
ministri , dirigenti d'azienda, 
leader di partit i . Un messag­
gio di cordoglio 6 stato in­
viato anche dall 'ex capo del­
lo Stato sen. Gronchi. 

Sul luogo della sciagura, 
ieri si sono portati i ministri 
del Tesoro. TremeUoni, e 
delle Partecipazioni Statali 
Bo, giunto espressamente da 
Roma. Il sen. Bo, in una di­
chiarazione alla stampa, do­
po aver ricordato la forte 
personalità dell'ing. Mattei, 
esaltandone le doti di com­
battente nella lotta partigia­
na e le capacità nella dire­
zione dell 'azienda di Stato, 
ha detto t ra l 'altro: « I ri­

sultati di una att ività cosi in­
defessa e molteplice non pos­
sono essere misurati in que­
sta ora di angoscia tremen­
da. Solo con il tempo si po­
trà valutare la gravi tà di 
questa perdita che toglie al 
paese u nuomo il cui nome 
resterà, in prima linea, t ra i 
primi, legato indissolubil­
mente alla storia della rina­
scita italiana ». 

Il compagno Li Causi, vi­
ce Presidente della Camera. 
ricordati i rapporti stabili­
ti fra l'ENI e la Regione si­
ciliana, ha dichiarato che la 
grande opera dell 'ing. Mat­
tei « r imane essenzialmente 
quella di avere assicurato al 
nostro paese una politica in­
dipendente nel campo degli 
idrocarburi e in questa sua 
opera riscosse potenti oppo­
sizioni e fortissime simpatie». 

Altre dichiarazioni hanno 
rilasciato il ministro del Bi­
lancio, La Malfa, il sen. Par-
ri, i presidenti dell 'Unione 
petrolifera Guicciardi. del­
l'Esso italiana Cazzaniga e 
della FIAT Valletta. 

Il compagno on. Boldrinì, 
a nome della Giunta esecuti­
va dell 'ANPI. ha inviato il 
seguente telegramma alla 
Federazione italiana volonta­
ri della libertà, di cui r ing. 
Mattei era il presidente. 
« Tragica tino mg. Mattei rat­
trista profondamente tutt i 
resistenti che affranti parte­
cipano unanime cordoglio. 
Valoroso dirigente Corpo vo­
lontari della l ibertà nella 
guerra di Liberazione della 
patria, diede in pace decisi­
vo contributo r innovamento 
economico e sociale e svi­
luppo democrazia italiana. 
Sua scomparsa è grave lut to 
resistenza e democrazia. La 
ANPI inchina proprie ban­
diere abbrunate ». 

La scomparsa dell 'ing. En­
rico Mattei ha suscitato lar­
go cordoglio anche all 'estero. 

A Rabat, in Marocco, l'ex 
ministro delle Finanze Ab-
derrahim Bouabid, con li 
quale nel 1958 e nel 1959 
Mattei firmò gli accordi ENI-
Marocco per le ricerche pe­

l /u l t ima foto dell 'Ingegner 
Mattel, scattata sabato, al­
la partenza dalla Sicilia, 
poche ore pr ima della 
sciagura (Telefoto Ansa) 

trolifere in quel paese e per 
la costruzione di una gigan­
tesca r.iflineria ha dichiara­
to tra l 'altro: « E' una perdi­
ta che colpisce tutti i maroc­
chini che hanno avuto occa­
sione di conoscerlo. Non era 
solo un nostro amico ma un 
amico di tutti i popoli che di 
recente hanno acquistati» l.i 
loro indipendenza. Era ani­
mato da una visione nuova 
dei rapporti che debbono in­
tercorre! e tra paesi indu­
strializzati e quelli sottosvi­
luppati. Aveva molti avver­
sari, in ogni par te del mon­
do, e questo lo sapevamo. 
Proprio perciò ammiravamo 
il suo coraggio, la sua lu­
cidità. 1 rischi che sapeva 
correre e il suo senso di ge­
nerosa umanità. Ricordo — 
ha concluso l'ex ministro — 
i npart icolare una sua frase: 
"I paesi produtori di ener­
gia e 1 paesi consumatori de­
vono d'ora in poi allearsi 
contro i loro sfruttatori co­
muni" > 

Radio Varsavia. Radio Pra­
ga e Radio Budapest hanno 
dato notizia della sciagura 
nella mat t ina ta di ieri, ac­
compagnando la notizia con 
una breve biografìa dello 
scomparso. Anche i giornali 
austriaci della domenica trat­
tano ampiamente la figura di 
Mattei e illustrano la realiz­
zazioni che egli ha portato 
a termine durante il perio­
do di direzione dell 'ENI. 
L'organo socialdemocratico 
Arbeiter Zcitung sottolinea 
in particolare la efficace con-
conrrenza che l'organizzazio­
ne diret ta dallo scomparso 
era riuscito a svolgere nei 
confronti dei cartelli petroli­
feri internazionali. 

In Francia Le Juornal du 
Dimanchc ( tutt i gli altri 
giornali la domenica non 
escono) pubblica anch'esso 
una ampia biografia dello 
scomparso, mettendo in ri­
lievo la funzione di stimolo 
ed il contr ibuto che Mattei 
ha dato alla rinascita econo­
mica del nostro paese. Am­
pi servizi sono stati diramati 
anche da tut te le principali 
agenzie di stampa. 

Dal nostro inviato 

BESCAPK-. J8. 
Slamane, nello cumpugna fra 

Laminano e Descape, resa li­
vida e fumosa dalla nebbia, so­
no riprese le ricerche dei mi-
acri resti dell'ingeprter Knrìco 
Mattei, del giornalista William 
Me Hale e del pilota Irneno 
Bertuzzi. tragicamente penti 
nel rogo dell'aereo, schianta­
tosi ieri sera al suolo, pochi 
istanti prima dell'atterraggio 
sulla pista di Littate. 

In un raggio di 400 metri 1 
ricercatori hanno recuperato 
qua litui gamba, qua un pezzo 
di spatta, qua una mano o un 
piede. Alcuni brandelli sono 
stali persino tromiti suoli albe­
ri che delimitano il campo in 
cui l'aereo è precipitato. Solo 
attraverso qualche pezzo di in­
dumento. o a qualche oggetto 
personale, è stato possìbile sta­
bilire se quella mano o quel 
braccio appartenevano a que­
sta o a quello dei tre morti. 
Una ricostruzione agghiaccian­
te. Più lontano ancora dal pun. 
to in cui la fusoliera dell'aereo 
si è conficcata nel terreno, so. 
no stati trovati dei pezzi mi-
tallivi del velivolo. Alcune par­
tì dell'aereo sono finite addi­
rittura a quasi due chilometri 
di distanza. Questa operazione 
è terminata solo dopo le H.30 
I resti delle tre vittime sono 
stati, a quell'ora, provvisoria­
mente portati nella sala del­
l'obitorio del piccolo cimitero 
di lìescapè, avvolti in lenzuola. 

Corpi disintegrati 
Durante la notte non era sta­

to possibile compiere «lenti la-
roro Carabinieri, vigili del 
/uoco, agenti di polizia e della 
stradale, che erano accorsi im­
mediatamente dopo la segnulu-
rione della sciagura, si erano 
trovati nell'impossibilità di agi­
re. /l campo in cut l'aereo è 
precipitato eru completamente 
allagato dalle acque delle rog­
ge in piena: la pioggia, che ca­
i/era do molte ore e continuava 
inesorabile, compirà il resto. 
L'oscuriti) era completa. Pei 
qualche ora ti luogo era stato 
illuminato dalle lampade che 
gli operatori della TV avevano 
portato per /limare il luogo del­
la sciagura. Si è rivelato impos­
sibile far giungere sul posto, 
per l'impraticubilitù dellu stra­
da. i pesanti gruppi elettrogeni 
dei vigili dei fuoco. 

Quando l'alba è sputata fio 
zona era immersa in una fitta 
nebbia) i carabinieri hanno pò. 
tuto finalmente perlustrare, fi­
lare per filare, una zona va­
stissima. compresa entro un 
raggio di due chilometri. Il re­
sto umano più grande che è 
stato possibile recuperare era 
il troncone di un braccio. Sel-
l'urto violento contro la terra 
1 tre corpi si sono infatti lette­
ralmente disintegrati. 

Un orologio da polso con le 
lancette schiacciate sul qua­
drante. che si ritiene apparte­
nesse all'ingegner Mattei. è sta. 
to trovqto fermo sulle 18,51. 
Dev'essere questa, appunto, la 
ora esatta in cui la sciagura si 
è verificata Pochi attimi prima, 
il pilota del bireattore * Moran-
Soulmier 760 •. l'aereo persona. 
le di Mattei. aveva comunicato 
via-rado con la torre dell'ae-
reoporto di Linate. 

» M\ trovo — aveva detto il 
capitano Bertuzzi — a 6000 pie­
di d'altezra. Conto di scendere 
a 2000 e, se ce la faccio, addi­
rittura a 1200 piedi -. 

l'n momento dopo, le ultime 
parole registrate su! nastro del . 
la torre di controllo. 

» Fra due minuti — preci­
sava il pilota — sarò sul beacon 
(il radio-faro dell'aereoporto -
n d r.). So. anzi, fra un minuto 
e mezzo -. 

Dopo quest'ultima comunica­
zione. il silenzio. Dopo pochi 
minuti la torre di controllo da-
va l'allanne Cos'era successo 
all'aereo dell'ingegner Mattei? 

In località ciurma » Albare-
do -. che in ltn»'u d'«fia dista 
un chilometro da fiescapè. ti 
ron-to dei motori dell'aereo era 
stato avvertito dagli abitanti 
del cascinale, t coniugi Konchi. 
Qualcuno del paese ricordo an. 
che che ti suono dei motori 
sembrava irregolari- Poi. un 
tonfo e una grande fiammata 
Arnaldo Bosia e Giuseppe Pre. 
da. che per primi si sono cccor. 
t: della sciagura, sono «tati spet­
tatori ili una scena temprante 
Dallo acqutfnnfo si levavano 
fiamme altissime fmpossibtfe 
avvicinarsi a più di trenta me­
tri dai resti dell'aereo 

Il calore del carburante che 
bruciava era insopportabile Le 
fiamme hanno divampato p*r 
un'oro e venivano domate sol­
tanto dagli schiumogeni dei vi­
gili del fuoco 

Sello stesso momento, la no­
tizia che l'aereo del presidente 
dell'ESI era scomparso, giun­
geva nelle redazioni dei gior­
nali. Non st sapeva ancora se 
l'ingegner Mattei ti trovasse a 
bordo del velivolo e quante al­
tre persone fossero con lui. Le 
notizie si accavallavano disor­
dinatamente. Tre diverse loca­
lità erano indicate come luogo 
della sciagura. 

Soltanto dopo le 71 si aveva 
conferma del luogo in cui ef­
fettivamente il bireattore era 
precipitato, sia della presenza 
a bordo del presidente dell'Evi 

L'aereo era partito dall'atro. 
porto di Catania f'ontanarossa 
alle 75,57. Stila mattinata Mat­
te! aveva visitato insieme al 

presidente della Regione sici­
liana 1 giacimenti metaniferi 
della zona di Enna. Termxnata 
la visita, l'ingegnere era salito 
a bordo dell'' MS 760 - per fare 
ritorno a Milano L'accompa~ 
anava il giornalista americano 
William Afe Hale della redazio­
ne romana del * Time-Li/e ». 

Il viaggio era proceduto re­
golarmente sino alle porte di 
Milano; cosa è accaduto Imme­
diatamente dopo l'ultima comu-
nuarione del pilota Bertuzzi? 
Per ora non si possono fare 
che delle vaghe ipotesi. Può 
darsi che nei prossimi giorni 
l'inchiesta tecnica, già avviata 
du alcuni alti ufficiali dell'aero­
nautica, riesca ad accertare le 
cause precise della caduta. Ma 
si dubita che anche i tecnici 
possano riuscire, dato che lo 
aereo è finito in mille fram. 
menti. « ricostruire il dramma 
che è avvenuto nel cielo di Be. 
scapè. 

Le testimonianze sono poche 
e imprecise. Qualcuno afferma 
di over udito un'esplosione Al­
tri lo eschidono. Il bireattore. 
che sì trovava nella fase d: at­
terraggio (Bescapè, pur essen­
do In provincia di Pavia è in 
linea d'aria a soli dieci chilo­
metri da Linate) e. caduto in 
picchiata. Alcuni sostengono in­
vece che sarebbe precipitato 
- a vite -. 

Ciò potrebbe essere stato cau. 
sato da un guasto meccanico. 
o da un incendio o da una 
Improvvisa e brusca perdita di 
quota. Siccome l'aereo era giun­
to sul ' beacon • a quota troppo 
alta C6000 piedi invece del €00 
che sarebbero normali), è pro­
babile che il pilota sia stato co­
stretto a compiere una virata 
per portarsi sulla linea di at­
tcrraggio in quota giusta. For­
se. dopo aver compiuto questo 
giro sull'abitato, l'aereo non ha 
risposto ai comandi ed è ca­
duto. 

L'ipotesi di un sabotaggio. 
sebbene non esclusa a Drion. 
non sembra trovare credito. So­
prattutto se si considera che ti 
piccolo bireattore aveva per. 
corso oltre mille chilometri 
senza che si fossero verificate 
delle noie. 

L'aereo, siglato - I-SSAP -. 
era stato collaudato il 19 no­
vembre dello scorso anno. Do­
tato di due turboreattori, aveva 
quattro posti ed era lungo die­
ci metri. Poteva viaggiare alla 
velocita di crociera di 600 km. 
all'ora e l'autonomia di volo 
raggiungeva i duemila chilome­
tri Aveva compiuto soltanto 
230 ore di volo e l'ultime revi­
sione era stata compiuta il 29 
settembre scorso. 

La commissione d'inchiesta. 
nominata dal ministero delta 
Difesa, composta dai generale 
di squadra aerea Ercoli Sari, 
dal colonnello Ricco, dal dottor 
Paolettt. dal prof Aldini, dal 
generale Giacomelli e dal co­
lonnello Castellani, ha compiu. 
to nel pomeriggio una prima 
ricognizione dve l'aereo e pre­
cipitato. 

In primo luogo ha ordinato 
una carta topografica della so­
na. Ha inoltre provveduto al se­
questro del nastro sa cui è in­
cisa la conversazione avvenuta 
fra II pilota del bireattore e ta 
torre di controllo di Linate. In 
serata la commissione si è riu­
nita presso il comando detta 
HI ZAT a Milano 

Le esequie 
La notizia della tragica .jtne 

dell'ingegnere Mattei e dei suoi 
due compagni di volo si t dif­
fusa ovunque m poche ore. Sta­
mattina nel piccolo centro agri. 
col pavese sono invece giunti 
il ministro Tremeltont e Bo. i 
fratelli di Mattei. Italo. Vmber. 
to. Mane e Rita, altri parenti. 
dirigenti dell'ESI. alcuni pe­
renti del capitano Bermzz» e 
un collega americano del gior­
nalista Me Hale 

A mezzogiorno ti vice-sinda­
co di Beicape ha rilasciato il 
nulla-osta per il trasferimento 
delle vittime Le tre bare, do­
po una breve sosta nel etmite. 
ro del paese, sono state por. 
tate all'Istituto di medicina le­
gale di Parie Selle prime ore 
del pomeriggio evrebber edo­
vuto essere portate nella chie­
sa di S Barbara, nella • Metc-
nopoli - di San Donato Mila­
nese Ma questo trasporto do­
veva essere rimondato di etra. 
ne ore: prosciugando l'acquitri­
no. nella profonda buca prodot­
ta nel terreno dalla fuso'.l*ra 
dell'aereo, i carabinten aveva­
no recuverato altn brandelli 
umani Soltanto dopo le TO. le 
tre bare giungevano a » Meta-
novali » 

Davanti alla moderna chiesa 
di Santa Barbara una grande 
folla ha atteso per parecchie 
ore. Sui viali della cittadella. 
squadre di operai avevano in­
nalzato pennoni su cui erano 
state issate, a mezz'asta. le ban­
diere tricolori. L'interno del 
tempio era stato addobbato con 
lunghi drappi neri. 

Domani mattina alle 9J0 si 
svolgerà una cerimonia funebre 
a carattere orivato nella stessa 
chiesa di Santa Barbara. Su­
bito dopo, le tre bare parti. 
ranno per Roma dove martedì 
alle 9.30. nella chiesa del Gesù, 
si svlaeranno i funerali a spe­
se dello Sfato. La salma dell& 
ingegnere .Mattei rerrà Quindi 
trasportata a Matelica. dorè 
verrà tumulata nella tomba di 
famiglia. 

Piero Camphi 
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